Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 1 del 2009

Consiglio di stato, sez. VI, pronuncia del 7/10/2008 n. 4829: partecipazione a gare pubbliche vietata alle società parteci​pate anche indirettamente da un Ente Locale  
È vietata la partecipazione a gare pubbliche di società partecipate anche indirettamente da un ente locale. È quanto ha affermato il Consiglio di stato, sez. VI, con la pronuncia del 7/10/2008 n. 4829, chiarendo che, nell'ambito delle società partecipate da enti locali, il divieto di svolgere prestazioni a favore di soggetti pubblici, anche tramite affidamenti a seguito di gare, opera anche in relazione alle partecipazioni indirette dell'ente locale.  
Articolo 28 Decreto legge n. 207/2008,  “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti”

ART. 28
(Diritti aeroportuali) 

1. All'articolo 21-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: “ 31 dicembre 2008 ” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2009”. 

	Quale conseguenza di tale modifica il testo aggiornato è il seguente:
	

	
	


Diritti aeroportuali (1) 
Art. 21-bis.

1. Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 10 dell’articolo 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come da ultimo sostituito dal comma 1 dell’articolo 11-nonies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, da adottare entro il 31 dicembre 2009, il Ministro dei trasporti provvede, con proprio decreto, all’aggiornamento della misura dei diritti aeroportuali al tasso di inflazione programmato.

Decreto Legge n. 208/2008: spostamento termine  per il passaggio dalla TARSU alla Tariffa. 

Articolo 5

                                    Tariffa per lo smaltimento dei rifiuti urbani

1. All’articolo 1, comma 184, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole “e per l’anno 2008” sono sostituite dalle seguenti “e per gli anni 2008 e 2009”;

b) alla lettera c) le parole “31 dicembre 2008” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2009”.

2. All’articolo 195, comma 2, lettera e) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: “entro un anno” sono sostituite dalle seguenti: “entro diciotto mesi”.

COMMA 184 articolo 1 legge 296/06

184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni:

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2007 e per  gli anni 2008 e 2009; 

b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

c) il termine di cui all'articolo 17, commi 1, 2 e 6 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è fissato al 31 dicembre 2009. Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex "2A", e alle discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto (1).

(1) Lettera già  modificata dall'articolo 1, comma 166, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

Il che sta a significare che anche per il 2009 troveranno applicazione la tassa rifiuti per i comuni che l’applicavano nelle precedenti annualità o la tariffa Ronchi per gli altri comuni, senza possibilità di cambia<mento del corrispettivo praticato da ciascun comune rispetto a quello applicato nelle precedenti annualità, nonché che continuano ad applicarsi i criteri di assimilazione di competenza dello Stato previsti dalla lettera d) del comma 2 del D.Lgs.n.22/97, nonché il comma 1 dello articolo 57 del predetto decreto in tema di validità delle norme transitorie stabilite dal decreto Ronchi in tema di quanto sottoriportato, anche se ciò potrebbe ritenersi in contrasto con il diverso termine stabilito con la modifica apportata dal presente decreto alla lettera e) del comma 2 dello articolo 195 del D.Lgs.n.152/06, che ancora più sotto si riporta:

Articolo 57          

	
	

	
	

	
	


Disposizioni transitorie. 
[ 1. Le norme regolamentari e tecniche che disciplinano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti restano in vigore sino all'adozione delle specifiche norme adottate in attuazione del presente decreto. A tal fine ogni riferimento ai rifiuti tossici e nocivi si deve intendere riferito ai rifiuti pericolosi (1). 

Articolo 195          

	
	

	
	

	
	


(Competenze dello stato)
Art. 195

2.e) La determinazione dei criteri qualitativi e quali-quantitativi per l'assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti speciali e dei rifiuti urbani. Ai rifiuti assimilati, entro diciotto mesi , si applica esclusivamente una tariffazione per le quantita' conferite al servizio di gestione dei rifiuti urbani. La tariffazione per le quantita' conferite che deve includere, nel rispetto del principio della copertura integrale dei costi del servizio prestato, una parte fissa ed una variabile e una quota dei costi dello spazzamento stradale, e' determinata dall'amministrazione comunale tenendo conto anche della natura dei rifiuti, del tipo, delle dimensioni economiche e operative delle attivita' che li producono. A tale tariffazione si applica una riduzione, fissata dall'amministrazione comunale, in proporzione alle quantita' dei rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero tramite soggetto diverso dal gestore dei rifiuti urbani. Non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle aree produttive, compresi i magazzini di materie prime e di prodotti finiti, salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, negli spacci, nei bar e nei locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico; allo stesso modo, non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle strutture di vendita con superficie due volte superiore ai limiti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 114 del 1998. Per gli imballaggi secondari e terziari per i quali risulti documentato il non conferimento al servizio di gestione dei rifiuti urbani e l'avvio a recupero e riciclo diretto tramite soggetti autorizzati, non si applica la predetta tariffazione. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico, sono definiti, entro novanta giorni, i criteri per l'assimilabilita' ai rifiuti urbani (1);

I diciotto mesi dovrebbero scadere il 29 luglio 2009, così che tale termine infra annuale si pone in contrasto con il carattere annuale della tassa o della TIA per cui si ritiene che il termine abbia carattere ordinatorio, così da valere solo a cominciare dal termine minimo iniziale 2010.

Nota (protocollo 27100/2008) del ministero dell'Economia: certificazione minor gettito ICI fabbricati D da presentare entro il 31.01.09: con doppia firma
Criteri per calcolare l'Ici che manca all'appello per i fabbricati «speciali» (categoria D) posseduti dalle imprese rimangono quelli fissati nella Finanziaria 2001 (legge 388/2000, articolo 64). La novità della certificazione sul mancato gettito che i Comuni devono presentare entro il 31 gennaio per ottenere i rimborsi relativi al 2001/2005, come previsto dal Dl 154/2008 (articolo 2-quater, comma è nella doppia attestazione, che impone la firma del responsabile del servizio finanziario e dei revisori contabili in calce alle somme che gli enti locali chiedono al ministero dell'Interno. Per questa ragione le nuove certificazioni pesanti cancellano i dati comunicati in passato. Con la nota (protocollo 27100/2008), diffusa ieri, il ministero dell'Economia mette un nuovo tassello nelle istruzioni per i Comuni in relazione ai rimborsi definitivi dell'Ici che dal 2001 al 2005 non è entrata nelle loro casse in seguito alla procedura di autodeterminazione della base imponibile di cui hanno fruito gli immobili (alberghi, case di cura, teatri, palestre) a destinazione «speciale» utilizzati dalle imprese a fini di lucro. 
Il documento di Via XX Settembre segue di pochi giorni le istruzioni del Viminale (circolare FL/6/2008, si veda «Il Sole 24 Ore» del 27dicembre) e richiama i cardini normativi del rimborso: che scatta solo se la differenza fra il vecchio gettito (basato sul valore contabile) e il nuovo (ottenuto con la procedura Docfa) è superiore a 1.549,37 euro e allo 0,5% della spesa corrente. La nuova dichiarazione, chiarisce l'Economia, va presentata sempre: non solo se il ricalcolo rettifica le somme reclamate a suo tempo dal Comune, ma anche quando il risultato è identico o quando il Comune non ha mai presentato le vecchie certificazioni. Per completare il mosaico dei dati necessari manca ora solo l'agenzia del Territorio, che nei prossimi giorni renderà disponibile per ogni Comune il numero delle unità :immobiliari «D» prive di rendita a fine 2000 e quelle a cui la rendita è stata attribuita dal 2001. Sulle certificazioni Ici, comunque, la polemica continua, alimentata dal calendario fissato con il Dm del 10 dicembre scorso. 
Il 31 dicembre 2008 sono  scaduti i termini per trasmettere all'Economia i dati su Ici e Iscop 2007, mentre i parlamentari del Pd hanno presentato un'interrogazione urgente al ministro dell'Economia per protestare contro l'anticipo al 28 febbraio della scadenza per la trasmissione dei dati 2008. Quelli su cui si calcola il rimborso dopo l'addio integrale all'imposta sull'abitazione principale.

Legge finanziaria 09 (legge 203/08)

a) niente sanzioni per gli enti che non hanno rispettato il patto di stabilità nel 2008 se hanno investito in infrastrutture;

b) divieto di stipulare nuovi contratti con i derivati fino al 25 giugno 2009.

	ALLARME ANCI: Comuni impossibilitati a certificare mancati introiti ICI


	‘’Dopo le preoccupanti dichiarazioni dei giorni scorsi del Sottosegretario Davico sui fondi che dovrebbero servire per i rimborsi ai Comuni dei mancati introiti Ici prima casa, apprendiamo con grande stupore che il decreto 10 dicembre 2008 riguardante modalita’ e termini di trasmissione dei dati di riscossione per l’Ici e l’imposta di scopo,  risulta notevolmente diverso rispetto al testo gia’ condiviso, inserendo limiti che (stranamente?) rendono praticamente impossibile la definizione reale dei mancati introiti dei Comuni’’.

Lo afferma Fabio Sturani, Sindaco di Ancona e vice Presidente ANCI, il quale sottolinea che ‘’la attenta lettura del testo del decreto (pubblicato sul sito del ministero dell’Economia ‘in attesa della pubblicazione in ‘gazzetta ufficiale’’) introduce termini e modalita’ di trasmissione dei dati in questione che non possono essere rispettati dai Comuni’’.

‘’Solo per fare un esempio che chiarisce il problema – spiega - ricordo che solo da oggi, 22 dicembre, i Comuni possono accedere al collegamento telematico per l’invio dei dati; ebbene, il decreto in questione (ripeto, ancora non pubblicato in ‘Gazzetta ufficiale’) prevede che i Comuni debbano inviare entro il 31 dicembre di quest’anno, ovvero in meno di 7 giorni lavorativi (e utilizzando un nuovo formato di rendicontazione, diverso da quello finora in uso) i dati relativi ai versamenti Ici per il 2007. E difficolta’ analoghe riguardano i dati per gli anni successivi. Come dire: sembra che il Ministero dell’Economia stia operando per rendere impossibile la certificazione delle reali mancate entrate ed evitare cosi’ di rimborsare i Comuni’’.

‘’Qualcuno che se ne intende – conclude Sturani - ha detto che ‘a pensare male si fa peccato, ma spesso ci si azzecca’. Se cosi’ e’, e la modifica di un decreto sul quale si era arrivati alla condivisione del testo sembra esserne testimonianza concreta, l’unico commento possibile e’ uno: il percorso di dialogo e concertazione fra Comuni e Ministero dell’Economia e’ finito’’.

 



Comunicato 30 dicembre 2008 - Agenzia del Territorio

Oggetto: Elenco dei Comuni nei quali e' stata accertata la presenza di fabbricati che non risultano dichiarati al catasto (GU n. 303 del 30-12-2008 - Suppl. Ordinario n.287)
In relazione a quanto previsto dall'art. 2, comma 36, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e successive modificazioni, si rende noto che, per i Comuni catastali compresi nell'elenco allegato al presente comunicato, a seguito di specifici accertamenti, sono state costituite liste di particelle iscritte al Catasto Terreni interessate da fabbricati presenti sul territorio ma che non risultano dichiarati al catasto. Nell'elenco i Comuni interessati sono riportati in ordine alfabetico, per provincia.
Gli elenchi di tali particelle, sulle quali si e' accertata la presenza di costruzioni o di ampliamenti di costruzioni non dichiarati, comprensivi dell'eventuale data cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione al catasto, sono consultabili, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del presente comunicato, presso ciascun Comune interessato, presso le sedi dei competenti Uffici provinciali dell'Agenzia del territorio e sul sito internet della stessa Agenzia, alla pagina http://www.agenziaterritorio.gov.it/.
Tali fabbricati devono essere dichiarati al Catasto edilizio Urbano, a cura dei soggetti titolari di diritti reali, entro 7 mesi dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Qualora gli interessati non presentino le suddette dichiarazioni entro tale termine, gli Uffici provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono, in surroga del soggetto obbligato inadempiente e con oneri a carico dello stesso, all'iscrizione in catasto, mediante la predisposizione delle dichiarazioni redatte ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e alla notifica dei relativi esiti.
Si specifica che l'identificazione dei fabbricati e' avvenuta attraverso un'attivita' di foto-identificazione da immagini territoriali, condotta in collaborazione con l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), e successivi processi «automatici» di incrocio con le banche-dati catastali. Trattandosi di elaborazioni massive, si potrebbero essere verificate delle incoerenze nell'individuazione delle particelle riportate negli elenchi pubblicati, con inclusione in qualche caso di immobili gia' censiti in catasto. 

Quadro delle novità normative 2008-2009 riguardanti i comuni

Le misure approvate. 
Nel corso dell'anno 2008 sono stati approvati numerosi decreti legge che toccano direttamente gli enti locali. In particolare con il dl n. 92 sono stati ampliati i poteri di ordinanza dei sindaci; con il dl n. 93 è stata abrogata l'Ici sulla prima casa; con il dl 112 sono state dettate le nuove regole per il patto di stabilità, per le assenze per malattia dei dipendenti, per le assunzioni flessibili, per il monitoraggio dei contratti decentrati, per il conferimento di incarichi e per la spesa per il personale. Ed ancora con il dl 154 sono stati definiti i trasferimenti aggiuntivi spettanti agli enti locali; con il dl 162 si è ripristinato al 2% il tetto per il compenso spettante ai dipendenti degli uffici tecnici per la progettazione di opere pubbliche; con il dl 185 è stato autorizzato il pagamento della indennità di vacanza contrattuale e con il dl 200 sono state abrogate numerose disposizioni di legge. 

La legge finanziaria 2009. 
Questa norma non ha più il rilievo degli anni precedenti, perché la gran parte delle disposizioni è contenuta nella manovra finanziaria approvata la scorsa estate. Essa detta, in primo luogo, il tetto per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro, fissandolo nel 3,2% per l'intero biennio economico 2008/2009, stimola il sollecito rinnovo dei contratti nazionali ed autorizza il pagamento della indennità di vacanza contrattuale anche per l'anno 2009. Vengono inoltre “addolciti” i vincoli in tema di patto di stabilità: si provvede alla esclusione delle spese per gli eventi calamitosi ed ai proventi derivanti da dismissioni, si limita il taglio ai trasferimenti per gli enti inadempienti, si escludono le sanzioni per le amministrazioni che non hanno rispettato il patto a seguito della realizzazione di investimenti strategici ovvero per impegni assunti precedentemente alla entrata in vigore della manovra finanziaria. Vengono infine riscritte le disposizioni sull'uso dei cd derivati: essi non potranno essere stipulati fino alla fine del prossimo mese di giugno e le amministrazioni dovranno essere avvertite dei rischi che corrono. 

Le proposte in itinere. 
Il federalismo fiscale, la delega al governo per la riforma del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e la delega per la riscrittura delle norme sul lavoro pubblico sono i tre provvedimenti di grande rilievo di cui si attende l'approvazione nei primi mesi del prossimo anno. In particolare, il senato sta discutendo la bozza di federalismo fiscale elaborata dal ministro Roberto Calderoli e l'obiettivo del governo è concludere i lavori a palazzo Madama entro il mese di febbraio. La riforma del lavoro pubblico è già stata approvata in prima lettura dal senato, peraltro con un sostanziale ampio consenso bipartisan. Segnaliamo anche che gli altri due provvedimenti collegati alla manovra finanziaria d'estate, cioè le misure per lo snellimento e la delega al governo per l'adozione di nuove disposizioni sul lavoro, sono attualmente all'esame del senato in seconda lettura, sono cioè già state approvate dalla camera Per la riforma del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e l'individuazione delle funzioni fondamentali dei comuni e delle province i tempi si sono allungati, visto che il governo non ha ancora licenziato il testo e che esso, prima della presentazione al parlamento, dovrà essere esaminato dalla Conferenza unificata tra Stato, regioni ed autonomie locali. Si può prevedere che già nei primi mesi dell'anno i tre provvedimenti collegati alla manovra finanziaria, cioè la delega per la riforma del dlgs n. 165/2001, le misure per lo snellimento ed il sostegno allo sviluppo e la delega per la introduzione di riforme al lavoro, diventino legge; mentre si dovrebbe arrivare alla primavera per l'approvazione del federalismo fiscale e la riforma del testo unico delle leggi sull'ordinamento locale dovrebbe essere approvata entro l'anno.
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